Schema del testo di Morin, I sette saperi necessari all’educazione del futuro.

A cura di Anna Ferrari – Liceo Statale “C.Montanari”- Verona

4) Insegnare l’identità terrestre
XX sec.  Mondializzazione (1989) – significa: Lévy – “l’emergenza di un oggetto nuovo, il mondo in quanto tale”.

Il pianeta non è un sistema globale, ma un vortice  in movimento esso richiede un pensiero policentrico nutrito dalle culture del mondo.

ERA PLANETARIA   XVI sec. 

La diaspora umana ha prodotto diversità di lingue, di culture, di destini, di innovazioni e creazioni in tutti i campi.
1492 (violenza, civiltà europea, migrazioni).
XX sec. 2 guerre mondiali, crisi economica del ’29 e crisi del petrolio degli anni ’70.

MONDIALIZZAZIONE (1989)
Il mondo diviene sempre più un tutto: ogni individuo riceve o consuma le informazioni e le sostanze che arrivano da tutto l’universo (ologramma).

Ciclo planetario di confort: europei

Ciclo planetario di miseria: africani, asiatici, sudamericani.

L’unificazione mondializzante è sempre più accompagnata dal proprio negativo, che essa produce come controeffetto: la balcanizzazione.

Gli antagonismi si nutrono a vicenda e si incontrano in zone di interferenza e di frattura (Armenia/Azerbaigian, Medio Oriente, Sudan)

Eredità del XX sec.- 1° barbarie: guerra
                                  2° barbarie: razionalizzazione

*Possibilità di: morte globale, morte ecologica, AIDS, droga., solitudine e angoscia. 
La modernità è morta.

 *Contro-correnti: ecologica, qualitativa, resistenza alla vita prosaica, al consumo standardizzato,    

                                   al denaro, si affermano etiche della pacificazione delle anime e delle menti.

Post-modernità
Ritornare alle origini e cioè in seno all’identità di cittadini della Terra – Patria.

E’ necessario che le forze emancipatrici della scienza e della tecnica non asservano l’uomo.

Speranza che la mente umana sviluppi capacità ignote dell’intelligenza, della comprensione, della creatività.

Riforma del pensiero

L’unione planetaria è l’esigenza razionale minima di un mondo ristretto e interdipendente.

       

1. Dobbiamo imparare a esserci anche in quanto umani del pianeta Terra.

2. Dobbiamo inscrivere in noi la coscienza antropologica, ecologica, civica terrestre, dialogica.

3. Occorre un mondo confederato, cioè policentrico e acentrico politicamente e culturalmente.
4. L’unità , il meticciato diviene prodotto e produttore di reliance e di unità.

5. La coscienza della nostra umanità nell’era planetaria, dovrà condurci alla solidarietà ed alla commiserazione reciproche.

Compito dell’educazione: fornire un’etica della comprensione planetaria.
